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AZIONISTI DELLA SOLIDARIETÀ
  l’assistenza domiciliare sostenuta dalla Cassa di Risparmio di Pistoia 

e Pescia e dalla Fondazione Un Raggio di luce OnlUS 

II LA NAZIONE GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE 2007PRIMOPIANO PISTOIA
.

LA SENTENZA
Ma secondo la Corte
non è possibile dimostrare
il nesso causale tra le fibre
d’amianto e il tumore

LEMALATTIE
I tre ex operai, secondo
l’istituto, erano stati colpiti
da tumore polmonare
per colpa dell’azienda

�

�

�
M O Z I O N E P E R L ’ A N P I

«Fate indagini
dettagliate

sui naziskin»
IL GRUPPO consiliare del partito di
Rifondazione Comunista ha
promosso una mozione al sindaco e
al presidente del consiglio
comunale. Riguarda la nuova sede
dell’Associazione nazionale
partigiani, ma è preceduta
dall’elenco di alcuni recenti episodi
che hanno gettato delle ombre
inquietanti sulla vita cittadina. Il Pdc
ricorda infatti: «L’affissione abusiva
in una sola notte in tutta la città, di
manifesti che invitando ad arruolarsi
riproducevano il simbolo del partito
fascista. Nella stessa notte alcuni
piloni sono stati coperti di scritte di
chiaro stampo fascista e una ronda
di facinorosi agghindati da naziskin,
con chiaro atteggiamento
provocatorio, hanno volutamente
danneggiato cose e malmenato un
passante, inneggiando al duce».
Nella mozione si chiede che, su
questi fatti, «vengano svolte
dettagliate indagini dagli organi
competenti; che venga valorizzata e
fatta conoscere la lotta di resistenza
della città di Pistoia, insignita della
medaglia d’argento, attraverso
iniziative pubbliche tese a
riconfermare i principi della
Resistenza sanciti nella Costituzione
della Repubblica Italiana». Il
Consiglio comunale impegna infine
il sindaco «a formare in tempi brevi
un gruppo tecnico che ricerchi
nell’ambito del patrimonio
comunale una sede idonea
maggiormente visibile ed accessibile
dell’attuale per l’Associazione
nazionale partigiani d’Italia, da
assegnare alla stessa entro il 2007 e
ad aderire alle manifestazioni
indette a difesa della Costituzione e
dei principi della Resistenza che si
terranno nella Regione Toscana».

LA CORTE D’APPELLO di Firen-
ze ha respinto tre ricorsi dell’Inail
nei confronti di Ansaldobreda che

riguardavano tre casi di malattie professio-
nali di ex dipendenti della società. La ri-
chiesta dell’istituto assicurativo riguarda-
va le prestazioni erogate ai dipendenti per
le quali l’Inail chiedeva di essere risarcito
adducendo la responsabilità dell’azienda
nella determinazione
dell’evento. Ma in tutti e
tre i casi è stato escluso il
nesso di causalità fra la ma-
lattia (tumore polmonare)
e l’ esposizione all’amianto,
a seguito di perizia legale.
In primo grado il giudice
del lavoro di Pistoia, dottor
Giuseppe De Marzo aveva respinto i ricor-
si dell’Inail, ma soltanto sotto un profilo
procedurale.
Nella sentenza la Corte d’Appello di Firen-
ze, sezione lavoro, composta dai magistra-
ti Giorgio Pieri (presidente), Giovanni
Bronzini e Fausto Nisticò, fa proprie le ar-
gomentazioni del consulente tecnico, e in
particolare esclude che, all’epoca dei fatti,
vi fosse la consapevolezza della pericolosi-
tà dell’amianto, escludendo la responsabi-

lità dell’azienda e rilevando oltretutto che
anche ad oggi le conoscenze scientifiche
non hanno raggiunto una certezza tale da
poter sicuramente associare il tumore pol-
monare all’asbesto (amianto). AnsaldoBre-
da era assistita dall’avvocato professore Al-
berto Niccolai, del foro di Pistoia.
Si tratta delle prime sentenze civili, dopo
l’assoluzione di dirigenti Breda in sede pe-

nale (in primo grado) che
entrano nel merito ed esclu-
dono la responsabilità
dell’azienda in relazione al-
le lavorazioni effettuate ne-
gli stabilimenti Breda.
I tre ex lavoratori per cui
l’Inail chiedeva il risarci-
mento alla Breda erano sta-

ti alle dipendenze degli stabilimenti di via
Ciliegiole in questi periodi: dal 1956 al
1987; dal 1934 al 1976 e il terzo dal 1946 al
1984. La corte ha affidato la perizia ad un
consulente tecnico d’ufficio che ha eviden-
ziato come "la conoscenza di un nesso cau-
sale tra esposizione a fibre di asbesto e in-
sorgenza di tumore in assenza di asbestosi
— si legge nelle motivazioni della senten-
za — (come per le tre ipotesi oggetto del
regresso), e per esposizione cumulativa in-

feriore a quella richiesta per l’insorgenza
di casi di asbestosi, può essere considerata
acquistita da metà degli anni ’90 e che
sull’esistenza del rischio professionale da
tumore polmonare da esposizione ad asbe-
sto dei meccanici ferroviari, vi è sospetto a
partire dai primi anni ’90 del ventesimo se-
colo, ma non è stato ancora raggiunto una-
nime accordo".

«SI HA PERTANTO — prosegue la Cor-
te — che la conoscenza di un nesso di cau-
sa fra l’esposizione ad amianto e la neopla-
sia polmonare si può fare risalire agli inizi
degli anni ’90, ancorchè fosse nota la peri-
colosità delle inalazioni di fibre di amian-
to sin dai primi del ’900. Ne consegue —
concludono i giudici — che pur applican-
do il criterio di responsabilità secondo la
regola della massima sicurezza tecnica-
mente fattibile, è da escludere che, duran-
te i periodi di esposizione che vanno dalle
metà degli anni ’80 al secolo scorso, fosse
noto il probabile nesso di causa fra inala-
zione di asbesto e tumore polmonare e che
lo fosse in Ansaldobreda, o che tale nesso
fosse noto, seppure in termini probabilisti-
ci, nella comunità scientifica».

LE RICHIESTE
L’Inail chiedeva alla Breda
di essere risarcito per le
somme erogate a tre
ex dipendenti malati

UNA BIMBA di un mese e mez-
zo deve la vita alla squadra dei vo-
lontari della Misericordia che l’al-
tra notte l’hanno salvata da una
crisi respiratoria dovuta, con tut-
ta probabilità, a un rigurgito.
Uno di quegli inconvenienti tan-
to temuti dai genitori e che più
volte, e anche recentemente nella
nostra provincia, ha provocato
morti improvvise nella culla, an-
nientando la gioia delle famiglie.
Ma nella nottata fra lunedì e mar-
tedì, ed è un intervento che a me-
moria non ha precedenti, la picci-
na è stata restituita sana e salva al-
le braccia della mamma.
L’allarme al 118 è arrivato, fra le
22 e le 23, da una casa fra Bonelle
e Casalguidi dove vivono due gio-
vani genitori di nazionalità alba-

nese. La mamma è andata a con-
trollare la piccola che dormiva e
si è resa conto che qualcosa non
andava. Gli operatori della centra-
le hanno inviato subito la squadra
d’emergenza della Misericordia
di Pistoia, partita a sirene spiega-
te da Villa Bianchi.
Quando i volontari
sono entrati in casa
la giovane madre
era disperata, con la
piccina stretta a sè e
che appariva in sta-
to soporoso.
Il caposquadra di turno l’ha presa
e ha compiuto sulla piccola quelle
manovre d’emergenza che vengo-
no insegnate durante i corsi avan-
zati di pronto soccorso e che ha
consentito, con pochi essenziali

accorgimenti, alla piccola di libe-
rarsi del rigurgito e riprendere
una regolare respirazione. Subito
dopo è arrivata l’equipe dell’Auto-
medica del 118, ma le condizioni
della piccina erano già buone. I
volontari le avevano salvato la vi-

ta.
La neonata è stata
comunque traspor-
tata in ospedale per
tutti gli accerta-
menti del caso e sot-
toposta ad una ac-
curata visita pedia-

trica che, per quanto abbiamo ap-
preso, ha scongiurato qualsiasi
complicazione. Per la squadra del-
la Misericordia un intervento dif-
ficile da dimenticare.
 lucia agati

LA CAUSA
L’istituto
chiedeva

il risarcimento
ad Ansaldobreda

SANA E SALVA
Un neonato fra le

braccia della
mamma

Foto di repertorio

MISERICORDIA ALLARME DISPERATO DEI GENITORI PER UNA CRISI DA RIGURGITO

Neonata salvata dai volontari

L’INTERVENTO
La richiesta

d’aiuto al 118
nel cuore

della notte

I N A P P E L L O

Amianto, nuova bocciatura
La sezione lavoro respinge tre ricorsi dell’Inail

Dal quotidiano “La Nazione” del 20 settembre 2007 - Cronaca di Pistoia

UN GRAZIE DEL 
PRESIDENTE AI 
NOSTRI
VOLONTARI
riportiamo l’articolo pub-
blicato sul quotidiano La 
Nazione, dove si è dato 
grande rilievo al servizio 
di emergenza portato a 
termine con successo dai 
nostri volontari, che hanno 
contribuito a salvare la vita 
ad una neonata.

  

Con grande soddisfazione facciamo  
un  bilancio della attività di assistenza 
domiciliare a poco più di due anni 
dalla sua nascita. Il servizio conta 12 
operatori professionali con rapporto 
di dipendenza  oltre all’impegno di  15 
volontari che  si alternano nei servizi 
che non richiedono una particolare 
professionalità, fare la spesa, cucinare 
o pulire la casa accompagnamento 
nelle necessità domestiche oltre alle 
tradizionali “mute di letto”  che i no-
stri Confratelli svolgono da secoli. Le 
figure professionali si dedicano inve-
ce a supporti più tecnici come l’igiene 
personale, la somministrazione di 
farmaci, assistenze notturne di tipo 
socio-sanitario il tutto con l’obiettivo 
di fare sentire all’anziano assistito 
quasi la presenza di un familiare.
Il servizio,  non è convenzionato con 
gli Enti locali e se anche la  Miseri-
cordia  applica un “ prezzo politico”,  
sono sempre meno i pensionati e le 
famiglie che possono permettersi tale 
opportunità.
Per questo abbiamo cercato sulla città 
soggetti economici,  che convinti della 
bontà della iniziativa hanno deciso di 
devolvere   un contributo destinato 
alla diminuzione del costo orario 
degli utenti, così da potere offrire un 
aiuto concreto alla maggior parte di 
coloro che ne hanno bisogno.  
Le  persone che usufruiscono di tale 
opportunità, vengono informate che 
l’importo agevolato che viene richie-
sto loro, è grazie al contributo ricevu-
to  che nel nostro caso èstato devoluto 
dalla Cassa di Risparmio di Pistoia 
e Pescia Spa e dalla Fondazione Un 
Raggio di Luce Onlus presieduta dal 

Dott. Paolo Carrara. La dimensione 
che ha assunto tale servizio e la tipo-
logia delle prestazioni possono essere 
riassunte nel seguente prospetto:
· le persone  assistite ad oggi sono 52
· gli interventi giornalieri effettuati a 

questi soggetti sono 59
· dal 1.1 al 31.12 2006 le ore i servizio 

sono state 24.760
· 27 persone tra personale dipendente 

e volontari
· 76 prestazioni infermieristiche gior-

naliere 
Le prestazioni sono: igiene personale, 
pulizia della casa ed in particolare 
della camera, lavaggio della bian-
cheria, fare la spesa, cucinare ed aiu-
tare a mangiare, accompagnamento 
all’esterno, consegna dei farmaci a 
domicilio, servizio infermieristico con 
somministrazione di farmaci, medica-
zioni, iniezioni e flebo, misurazione 
pressione ecc.

In questi due anni, ci siamo resi conto  
che l’assistenza domiciliare  è una 
vera emergenza 
perché la forbice tra la necessità di 
prestazioni e risposta ai bisogni si 
amplia progressivamente. 
Per attivare il serviziotelefonare 
ai numeri 800 360636 - 0573.505350
La Misericordia in questo settore, 
cerca di dare risposte alla “fascia gri-
gia” , non troppo  povera da vedersi 
riconosciuto l’intervento pubblico in 
base all’ISEE posseduto e non troppo 
ricca da potersi pagare badanti o altre 
forme di aiuto. 
Ed è proprio grazie ai due nostri 
grandi benefattori, che la Misericordia 
diventa il mezzo per rispondere con-
cretamente a questa emergenza.
La porta è aperta, ed altri attori eco-
nomici possono entrare, non faranno 
altro che incrementare  la potenzialità 
di risposta. 

Comm. Aligi Bruni
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IL SANTO PADRE INCONTRA I GIOVANI A LORETO
L'incontro tra i Giovani e il Papa,del 
1 e 2 settembre u.s. a Loreto, è stato 
un evento particolarmente significa-
tivo e importante per tutta la nostra 
società ed il mondo cattolico.
Loreto come dice il vescovo Mansue-
to Bianchi: è stato segno di come la 
chiesa Italiana sia viva, e i cinque-
centomila ragazzi partecipanti all' 
Agorà con il Papa né è il segno.
I giovani sentono il bisogno di con-
frontarsi, di fare domande e ricevere 
risposte esaurienti. Nella spianata di 
Montorso Benedetto XVI si è fatto 
voce di uno che grida nel deserto, 
invitando a seguire Gesù come ri-
sposta alle domande più profonde 
dell' esistenza umana. Il Papa ha 
offerto ai ragazzi la via della felicità: 
l'umiltà, anteponendola alla via
dell' infelicità: l' orgoglio.
Le parole del pontefice, pronun-
ciate con semplicità e con il sorriso 

Dall’Osservatore  Romano 
n.36 del 7/9/2007 
Benedetto XVI esorta i giovani conve-
nuti a Loreto ad imparare da Maria 
l'audacia del «sì» generoso e radicale a 
Dio.    Abbiate il coraggio dell'umiltà.  
Andate contro corrente, siate vigilanti, 
siate critici!
La via dell'orgoglio e la via dell'umiltà. 
La via della rinuncia e la via del corag-
gio. La via della «sconfitta» e la via della 
«vittoria ». C'è come un «bivio» trac-
ciato idealmente al centro della grande 
spianata di  Montorso, alle porte di 
Loreto. È il passaggio obbligato, lo snodo 
inevitabile, il punto di discrimine che 
segna la vita e orienta il futuro. È lì che 
ogni giovane, prima o poi, è chiamato a 
fare i conti con se 
stesso. Ad individuare la «segnaletica 
» del proprio cuore, la direzione del 
proprio domani.
A quel «bivio» ci si ritrova o ci si perde. 

Si sceglie di vivere o di lasciarsi vivere. 
Gli oltre mezzo milione di
ragazzi e di ragazze che sabato 1 e do-
menica 2 settembre hanno trasformato 
la piana di Montorso in un'immensa 
«Agorà» di preghiera e di festa, a quel 
«bivio» hanno fatto tappa, guidati dalla 
mano salda
e rassicurante del Successore di Pietro. 
È stato Benedetto XVI ad indicare loro 
la strada. 
Ad offrire loro la «bussola ». Ad esortarli 
a non andare dietro alle mode o  ai con-
formismi, a procedere controcorrente, ad 
essere «vigilanti» e «critici» per discer-
nere la vera rotta della vita. Al «bivio » 
di ogni storia umana — ha ammonito il 
Papa — c'è la via che conduce «all'ar-
roganza e alla violenza, alla prepotenza 
e al successo ad ogni costo, all'apparire 
e all'avere, a scapito dell'essere». Ma 
c'è anche la via «“alternativa”, indi-
cata dall'amore vero: uno stile sobrio 
e solidale; relazioni affettive sincere e 
pure; un impegno onesto nello studio 
e nel lavoro; l'interesse profondo per il 
bene comune».
Ci vuole il «coraggio dell'umiltà » per 
scegliere la strada. Il coraggio dei «cuori 
grandi» capaci di fare spazio a Dio. Il 
coraggio di un «sì» ardito e radicale 
come quello risuonato duemila anni fa 
sulle labbra di una giovane nazarena.
Quel «sì» — che ha dischiuso il cuore 
dell'«umile serva» alle «grandi cose» 
del Signore — qui a Loreto ha oggi il 
respiro concreto e palpitante di un «Ma-
gnificat». Il «Magnificat» della gioventù 
stretta intorno a Pietro sotto lo sguardo 
tenero della Madre.

L'OSSERVATORE ROMANO
REDAZIONE: Via del Pellegrino, 00120 Città del Vaticano - Tel. 06.698.83.461 - 06.698.84.442 Fax 06.698.83675 INTERNET: www.vatican.va/news_services/or/home_ita.html E-MAIL: ornet@ossrom.va - S. Abb. Post. - Roma
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BENEDETTO XVI ESORTA I GIOVANI CONVENUTI A LORETO
AD IMPARARE DA MARIA L'AUDACIA DEL «SÌ» GENEROSO E RADICALE A DIO

Abbiate il coraggio dell'umiltà

ALL'UDIENZA GENERALE, SVOLTASI IN PIAZZA SAN PIETRO,
IL PAPA PROSEGUE LA CATECHESI DEDICATA AI PADRI DELLA CHIESA

San Gregorio di Nissa (2)

A San Gregorio di Nissa il Papa ha dedicato l'udienza generale di mercoledì 5 set-
tembre, in Piazza San Pietro. Giunto da Castel Gandolfo in elicottero, Benedetto
XVI ha proseguito la catechesi sui Padri della Chiesa, continuando ad approfondire
il messaggio dottrinale del Vescovo di Nissa. Del Santo il Papa aveva già parlato nel-
l'incontro con i fedeli di mercoledì 29 agosto. «Il fine dell'uomo, dice il santo Vesco-
vo — ha ricordato il Santo Padre — è quello di rendersi simile a Dio, e questo fine
lo raggiunge anzitutto attraverso l'amore, la conoscenza e la pratica delle virtù, in
un movimento perpetuo di adesione al bene, come il corridore è proteso in avanti».
«La storia di ogni anima — ha detto — è quella di un amore ogni volta colmato, e
allo stesso tempo aperto su nuovi orizzonti, perché Dio dilata continuamente le pos-
sibilità dell'anima, per renderla capace di beni sempre maggiori».
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Dal 7 al 9 settembre

Il Papa in Austria
per gli 850 anni di Mariazell

Anche io in questi giorni compirò un pel-
legrinaggio e mi rallegro per la prossima
visita in Austria in occasione degli 850 an-
ni del Santuario di Mariazell. Il Motto del
mio viaggio è «Guardare a Cristo». Questo
invito è rivolto a tutti coloro per i quali Cri-
sto è il Signore della nostra vita. Dio bene-
dica voi e le vostre famiglie!
(Benedetto XVI, udienza generale, 5 settembre)
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Eucaristica dinanzi
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di ragazzi e di ragazze
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L'Angelus al termine
della Santa Messa

L'incontro con i fedeli
sul sagrato

del Santuario Lauretano
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La via dell'orgoglio e la
via dell'umiltà. La via
della rinuncia e la via

del coraggio. La via della
«sconfitta» e la via della «vit-
toria». C'è come un «bivio»
tracciato idealmente al centro
della grande spianata di Mon-
torso, alle porte di Loreto. È il
passaggio obbligato, lo snodo
inevitabile, il punto di discri-
mine che segna la vita e
orienta il futuro. È lì che ogni
giovane, prima o poi, è chia-
mato a fare i conti con se
stesso. Ad individuare la «se-
gnaletica» del proprio cuore,
la direzione del proprio do-
mani. A quel «bivio» ci si ri-
trova o ci si perde. Si sceglie
di vivere o di lasciarsi vivere.

Gli oltre mezzo milione di
ragazzi e di ragazze che sa-
bato 1 e domenica 2 settem-
bre hanno trasformato la pia-
na di Montorso in un'immensa
«Agorà» di preghiera e di fe-
sta, a quel «bivio» hanno fatto
tappa, guidati dalla mano sal-
da e rassicurante del Succes-
sore di Pietro. È stato Bene-
detto XVI ad indicare loro la
strada. Ad offrire loro la «bus-
sola». Ad esortarli a non an-
dare dietro•alle•mode•o•ai•con-
formismi,•a•procedere contro-
corrente, ad essere «vigilanti»
e «critici» per discernere la
vera rotta della vita. Al «bi-
vio» di ogni storia umana —
ha ammonito il Papa — c'è la
via che conduce «all'arrogan-
za e alla violenza, alla prepo-
tenza e al successo ad ogni
costo, all'apparire e all'avere,
a scapito dell'essere». Ma c'è
anche la via «“alternativa”,
indicata dall'amore ve-
ro:•uno•stile•sobrio•e solidale;
relazioni affettive sincere e
pure; un impegno onesto nel-
lo studio e nel lavoro; l'inte-
resse profondo per il bene co-
mune».

Ci vuole il «coraggio dell'u-
miltà» per scegliere la strada.
Il coraggio dei «cuori grandi»
capaci di fare spazio a Dio. Il
coraggio di un «sì» ardito e
radicale come quello risuona-
to duemila anni fa sulle lab-
bra di una giovane nazarena.

Quel «sì» — che ha dischiu-
so il cuore dell'«umile serva»
alle «grandi cose» del Signo-
re — qui a Loreto ha oggi il
respiro concreto e palpitante
di un «Magnificat». Il «Magni-
ficat» della gioventù stretta in-
torno a Pietro sotto lo sguar-
do tenero della Madre.

Andate controcorrente, siate vigilanti, siate critici!

sereno e accogliente, hanno offerto 
ai ragazzi l'immagine di una Chie-
sa che tende la mano ai suoi figli e 
specialmente ai giovani, Chiesa che 
ha l'unico tesoro in Cristo morto e 
risorto e che continua ancora oggi 
a riunire attorno a sé migliaia di 
fedeli.
La suggestiva immagine di mezzo 
milione di ragazzi intorno al Papa 
evoca gli episodi del Vangelo dove 
il divino Maestro è seguito ovunque 
da folle immense che lo cercano per 
trovare il senso alla loro esistenza.
L'incontro di Loreto non lascia spa-
zio a dubbi, la chiesa vive ed è viva 
in tutti i giovani perché Cristo vive 
in loro; lo stesso Benedetto XVI rivol-
gendosi ai ragazzi ha detto: “Non si 
può essere discepoli di Gesù se non 
si ama e non si segue la chiesa, la 
chiesa è la nostra famiglia”

Don Giordano Maria Favillini
Correttore della Misericordia di Pistoia
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Il Vescovo Mons. Mansueto Bianchi insieme ai gio-
vani della Diocesi di Pistoia.

”Il Cristianesimo non è una gabbia, ma 
due ali, ed è un’esperienza che ti arriva 
direttamente al cuore." questo è quello 
che S.E. Mons. Mansueto Bianchi ha det-
to ai giovani della nostra diocesi durante 
la sua visita a Pescara, in occasione del 
gemellaggio che ha preceduto l’incontro 
con il Papa nella spianata di Montorso.  
Parole, quelle del Vescovo, che hanno 
trovato un forte riscontro nei racconti 
dei 350 ragazzi Pistoiesi dopo le giorna-
te di questo pellegrinaggio.
“Un’esperienza faticosa” - ha raccontato 
Edoardo Baroncelli, responsabile del-
l’ufficio per la Pastorale Giovanile della 
Diocesi di Pistoia - “dove le scomodità 
sono state all’ordine del giorno. Tutta-
via, guardando gli occhi di tutti i ragaz-
zi, non c’è dubbio che queste giornate 
abbiano lasciato una traccia indelebile 
in ciascuno di loro”. Il pellegrinaggio è 
stato diviso in due momenti principali: 
dal 29 al 31 agosto i ragazzi sono stati 
ospitati a Pescara presso l’arcidiocesi di 
Pescara-Penne, mentre l’1 e il 2 settem-
bre, nella spianata di Montorso, hanno 
incontrato il Santo Padre.
L’entusiasmo e l’emozione di fronte a 
questa esperienza sono stati grandissi-
mi, e se i giorni  passati a Pescara, allie-
tati anche dalla visita del Vescovo Mons. 
Mansueto Bianchi, sono stati un'ottima 
apertura, il culmine è stato raggiunto 
senz’altro quando Benedetto XVI ha in-
contrato i 450 mila giovani provenienti 
da tutta Italia.
"E’ stato davvero bello – ha raccontato 
uno dei ragazzi – trovarsi tutti insieme 
e sentire il Papa così vicino a noi. Abbia-
mo potuto vedere che, a differenza di 
quanto si sente dire, non è una persona 
distaccata, ma un uomo che alla forte 
tempra spirituale unisce un calore uma-
no enorme." Benedetto XVI ha saputo 
d’altronde conquistarsi la folla dei ra-
gazzi, abbandonando il copione scritto 
in precedenza per rispondere con parole 
semplici e dirette alle domande che gli 
venivano poste.
Adesso, in tutta la diocesi, si può toccare 
con mano l’atmosfera che il pellegrinag-
gio di Loreto ha lasciato in ciascuno dei 
partecipanti: "Quello che è importante 
sottolineare – continua Baroncelli – è il 
clima di collaborazione che si è creato 
in queste giornate, spingendo i singo-
li gruppetti a superare i propri limiti 
e ad aprirsi a qualcosa di più grande." 
Forse proprio in questo va ricercato il 
successo di un esperienza come questa: 

perfetti sconosciuti, infatti, sono dive-
nuti persone importanti gli uni per gli 
altri, portandosi a Pistoia nuova forza 
per affrontare le difficoltà e i problemi: 
“Mi sembra di vedere in tutti – ha affer-
mato Luca Romani, il ragazzo di Pistoia 
che ha letto il messaggio di benvenuto 
al Pontefice – un atteggiamento diverso, 
e una grande voglia di continuare nella 
vita di tutti i giorni quanto iniziato a Lo-
reto. Per questo penso che questa espe-
rienza possa dirsi davvero positiva”. 
L’esperienza di Loreto è iniziata nelle prime 
ore di sabato 1 settembre quando, io e il mio 
gruppo del Santonuovo, ci siamo ritrovati in 
Piazza Mazzini per la partenza con il pull-
man organizzato dalla Pastorale Giovanile. 
L’attesa di vivere quei due giorni e l’emozio-
ne di incontrare il Papa faceva passare in se-
condo piano qualche preoccupazione presen-
te prima di partecipare ad un evento di tale 
grandezza. Fin dai primi momenti ho capito 
che sarebbe stato stupendo, poiché tutti cer-
cavano di creare un grande gruppo unito, 
anche se erano presenti diverse realtà più o 
meno importanti. E così, già dal viaggio in 
pullman, si è creata quell’ atmosfera di uni-
tà, gioia e amicizia che mai e poi mai mi sarei 
aspettato di raggiungere così in poco tempo 
e addirittura con persone fino allora scono-
sciute. Il viaggio è continuato con la preghie-
ra delle lodi, canti a Maria e tutto ciò che può 
avvenire in un pullman con a bordo circa 60 
ragazzi. Il breve viaggio ci ha condotti nella 
nostra zona di parcheggio, uno dei tanti spa-
zi adibiti alla sosta di pullman provenienti 
da varie zone d’Italia e non solo. Da lì è ini-
ziato il nostro seppur “breve”pellegrinaggio 
a piedi verso la spianata di Montorso: lungo 
il percorso di circa 7 km indescrivibile era la 
folla di persone che percorreva la stessa stra-
da, ciascuno con il proprio spirito, la propria 
realtà, ma con un'unica mèta. Così, dopo tre 
ore di cammino intenso, ciò che cercavo di 
immaginarmi mi è apparso quando ho visto 
la spianata, già in parte riempita da migliaia 
di giovani. Ciò che sentivo in quel momento 
non era la fatica del cammino ma l’emozione 
di esserci, di far parte di quell’immensa folla 
che sarebbe stata l’Agorà. Il trascorrere del 
tempo faceva si che si avvicinasse il momen-
to culminante di questa esperienza, l’incon-
tro con papa Benedetto XVI.
L’arrivo nella spianata di sua santità è stato 
accolto da canti che rappresentavano l’inizio 
della veglia. E come ogni arrivo necessitava 
di un benvenuto: un messaggio di accoglien-
za letto da un ragazzo che rappresentava 

tutti i giovani e in modo particolare quelli 
della nostra diocesi (perché Luca Romani, 
colui che è stato scelto per questo gesto, ap-
partiene proprio alla nostra realtà e in par-
ticolare alla parrocchia di Casalguidi). La 
veglia è stata preghiera meditata sul brano 
dell’Annunciazione del Signore (Lc 1,26-
38), un momento ricco di testimonianze e 
domande dai giovani rivolte al papa il quale, 
ha risposto in modo spontaneo e immediato 
senza conoscere in precedenza i quesiti. 
Questa è stata la novità più grande: il dialo-
go tra il Santo Padre e giovani è stato come 
un semplice dialogo tra padre e figlio, segno 
di comunione intima e di vicinanza tra ge-
nereazioni diverse. Al termine dell’incontro 
con Papa Benedetto XVI, la serata è conti-
nuata con musica, spettacolo e ancora testi-
monianze che ci hanno portato a scoprire, 
sulle orme di Maria, a meditare sulla parola 
di Dio.
Con il sopraggiungere della notte si è aperto 
il tempo non solo del giusto ristoro dalla fati-
ca del giorno ma anche, per chi lo desiderava, 
di un altro momento di veglia e riflessione. 
E’ stata l’occasione per meditare sulle pa-
role del Santo Padre sia singolarmente o in 
gruppi  (otto punti d’incontro e di ascolto 
situati nel fondo della valle che disegnava-
no lo spazio di una piazza: la nostra Agorà). 
Sono le otto Fontane della luce, ognuna con 
un proprio tema, pronte sia ad accogliere in-
terrogativi ma anche ad offrire risposte per la 
propria vita di fede.
Al mattino, il risveglio è coinciso con la recita 
delle lodi e la preparazione alla celebrazione 
eucaristica presieduta dal Santo Padre Bene-
detto XVI, evento che ha rappresentato l’api-
ce dell’appuntamento di migliaia di giovani 
e che ha visto la consegna del mandato mis-
sionario.  Con l’angelus si è conclusa l’agorà 
dei giovani italiani evento che deve lasciare 
un segno importante e indelebile nella storia: 
questo sarà possibile se ogni persona che ha 
partecipato sarà testimone della luce che ci 
ha illuminato. Solo così Loreto potrà essere 
un punto di partenza e non di arrivo perché 
se, tornando alle proprie realtà, la gioia della 
fede che abbiamo testimoniato con il pregare 
e il far festa insieme non continuerà ad ali-
mentare le nostre gionate l’Agorà sarà come 
il chicco di grano gettato sulla terra arida. A 
noi, giovani che hanno partecipato, il com-
pito più grande: alimentare con acqua e luce 
ogni giorno il piccolo seme per far crescere e 
non perdere le emozioni e la voglia di dimo-
strare ogni giorno la Chiesa Viva.
 Baroncelli, Burchietti, Pacini, Romani

UN’ESPERIENZA DEI GIOVANI DELLA DIOCESI
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Anche quest’anno, come ormai da 
quindici anni, la festa della Misericor-
dia, ha riscontrato un forte successo. 
Sono quindici anni che la misericordia 
organizza questa festa e fin dall’inizio 
l’obiettivo è sempre stato quello di 
incentivare ancora di più la socializ-
zazione tra i fratelli attivi e  tutta la 
cittadinanza pistoiese.
Far conoscere il mondo del volontariato 
è oggi ancor più importante visto il 
modello di società postmoderna in cui 
ci troviamo dove è sempre più presen-
te un eccessivo individualismo, dove 
siamo sottoposti a scelte e decisioni 
individuali importanti che riguardano 
noi stessi e tutta la collettività. Ecco che 
la Misericordia venendo incontro all’al-
tro, soprattutto attraverso i servizi agli 
infermi, vuol far conoscere ancora di 
più le proprie attività e la festa rappre-
senta il momento concreto all’interno 
del quale i volontari, alle prese con tutte 
le attività della festa, si incontrano con 
i propri concittadini. Attraverso questo 
importante momento la Misericordia 
vuole infatti dimostrare di essere non 
solo servizi agli infermi ma anche un 

punto di ritrovo per tutti coloro che 
vogliono stare in compagnia di amici 
e svolgere contemporaneamente un 
servizio utile alla comunità. I pistoiesi 
sembrano capire ed apprezzare questi 
importanti sforzi: dopo la festa aumen-
tano infatti i volontari nuovi e questo ci 
fa pensare che la strada intrapresa sia 
quella giusta.
Durante questa ultima festa della Mise-
ricordia non sono mancati vari generi 
di attrazioni come il ballo liscio, il ca-
baret, la moda, gli stand gastronomici 
di vario tipo.
Sono stati con noi il concorso nazionale 
miss muretto ripreso dalla tv satellitare 
sky, Paolo romano e Massimilian Nisi 
dal programma televisivo “Incantesi-
mo”, l’amico Enio Drovandi che oltre 
ai suoi intriganti e suggestivi spetta-
coli ha collaborato all’organizzazione 
della festa stessa, Debora Bottega, (dal 
programma tv Piazza Grande), Glau-
co Dolci dal programma televisivo 
“Uomini e donne”, Vincenzo Peluso 
dal programma tv “Ballando sotto le 
stelle”, Adriano Gherardini reduce 
dal musical di Pinocchio dei Pooh, la 

cantante toscana Donatella Milani , il 
cabarettista Giuliano Chiarello, inoltre 
la festa ha ospitato una fantastica sfilata 
di moda organizzata dalla Fashon e co 
con la regia del gruppo Arte e Moda, 
non sono mancati, inoltre, momenti 
musicali e teatrali di grande impor-
tanza (Banda di Fognano, Compagnia 
Comica di Pontelungo), per non parlare 
di Sposa in Palcoscenico con la madrina 
della serata Marina Suma, che ormai da 
diversi anni sta riscuotendo ampi suc-
cessi sia a Pistoia che fuori. La festa ha 
inoltre ospitato dibattiti e tavole roton-
de su vari argomenti. Infine, durante 
le serate, è stato consegnato il “Premio 
Cultura della Solidarietà” a perso-
naggi che si sono distinti nel sociale, 
nella comunicazione, nel volontariato. 
Quest’anno, alla quindicesima festa 
della Misericordia, sono stati premiati:  
Associazione Onlus  “Una scuola e un 
pozzo in Africa”,  il cantante Riccardo 
Del Turco,  e  Antonio Ricci premio con-
segnato nelle mani di Jimmy Ghione . 
La festa ha avuto oltre un successo di 
presenze anche un risultato economico 
buono e i ricavi contribuiranno alle spe-
se della nostra Arciconfraternita. 
Vorrei ringraziare tutti i volontari sen-
za i quali la festa non avrebbe motivo 
di esistere.

Giuliano Bruni

15ª FESTA DELLA MISERICORDIA
Un grande successo di pubblico

La Misericordia di Pistoia sta aggiornando graficamente il proprio sito internet 
all’interno del quale si possono trovare molte informazioni utili che riguardano 
sia la Misericordia di Pistoia che le Sezioni.
Presto sarà possibile anche consultare il giornale della Misericordia diretta-
mente dalle pagine del sito internet; troverete un elenco dei numeri telefonici 
e delle e-mail per contattare i servizi e le varie sedi della Misericordia di 
Pistoia.
Non resta che invitarVi ad andare a visitarlo.

www.misericordia.pistoia.it

Jimmy Ghione, di striscia la notizia, ospite alla 
Festa della Misericordia

Concorso Sposa in Palcoscenico 2007, un momento della serata con Enio Drovandi e Marina Suma.
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VEN. ARCICONFRATERNITA MISERICORDIA PISTOIA
Spaccio della Solidarietà

Chiunque voglia partecipare attivamente alle iniziative dello spaccio della Solidarietà può contattarci:
• Martedì e Giovedì dalle 15,30 alle 17,00 Sig. Gasperini Enrico Tel. 0573 505230

IL LINGUAGGIO DELLA SOLIDARIETÀ È L’ESEMPIO; VIENI CON NOI “AIUTACI AD AIUTARE”

Da alcuni mesi è partita una nuova 
iniziativa voluta dalla UNICOOP 
di Firenze chiamata COOP- BUON 
FINE che dimostra, la sensibilità 
di questa amministrazione verso i 
bisogni e i disagi sempre più cre-
scenti che si avvertono nella nostra 
società.
Con il coordinamento dell’Assesso-
rato alle Politiche Sociali del comune 
di Pistoia, la Unicoop ha convocato le 
Associazioni di Volontariato del no-
stro comune, proponendo una forma 
di collaborazione che prevede la 
distribuzione, alle Associazioni che 
hanno aderito, (fra le quali lo Spac-
cio della Solidarietà )dei prodotti 
che per vari motivi il Supermercato 
mandava al macero nei rifiuti.
Non vorremmo che il lettore frain-
tendesse, e vogliamo precisare con 

UN VERO “BUON FINE”
nuova iniziativa dello Spaccio della Solidarietà 

forza che tali prodotti sono buonis-
simi, e che il mercato cestinava so-
lamente perché a tutela del cliente, 
elimina quelle confezioni che hanno 
qualche problema di immagine, ad 
esempio scatolette di tonno, carne, 
pelati, legumi ecc. cadute e che 
sono solo piegate, o altri prodotti 
che hanno problemi di confeziona-
mento come mancanza o strappi di 
etichette.
Come detto, questa merce che prima 
veniva gettata ora è messa a dispo-
sizione dei bisognosi, anche con un 
certo impegno organizzativo dal 
parte del personale della COOP di 
Pistoia al quale va il nostro ringra-
ziamento.
Augurandoci che altri mercati pos-
sano seguire questa iniziativa, co-
gliamo l’occasione per salutare 

tutti coloro che in qualsiasi maniera 
operano per il bene dei più disagiati 
con il nostro secolare motto “che Dio 
ve ne renda merito”

Enrico Gasperini
responsabile 

“Spaccio della Solidarietà”

Le lezioni del corso per soccorritori di livello base, sono iniziate lu-
nedì 24 settembre e si terranno alle ore 21,15 nella sede dell'associa-
zione, in via Bonellina n.1 (Parco la Vergine). Per iscrizioni e infor-
mazioni rivolgersi al numero telefonico 0573 505350.

Lunedì 24 settembre sono iniziati i corsi per soccorritori aperti a tutta 
la cittadinanza; un modo semplice e gratuito per avvicinarsi al mondo 
del volontariato che non è fatto solo di emergenze su incidenti strada-
li o malori ma che grazie ai numeri pubblicati si può notare che è fatto 
da accompagnamenti, servizi sociali e molto altro ancora.
Chi presta servizio alla Misericordia racconta sempre di un ambiente 
familiare dove prima di tutto trovi degli amici, con quali condividere 
molti momenti, c'è chi si è sposato, c'è chi ha costruito famiglia e c'è 
chi è rimasto solo ed è venuto alla Misericordia per sopperire a questa 
mancanza.
I locali della Misericordia sono sempre aperti per chiunque voglia 
avvicinarsi al mondo del volontariato e andare a visitare la sede, i 
mezzi e rendersi conto così delle risorse e che ogni giorno c'è bisogno 
sempre più di nuovi volontari perché gente che ha bisogno del volon-
tariato ce n'è sempre più.

INIZIATO IL CORSO DELLA MISERICORDIA
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3ª FESTA DELLA MISERICORDIA DI “LE PIASTRE”
Grande festa alla Misericordia di Le 
Piastre Domenica 2 Settembre alla quale 
hanno partecipato molti bambini e abi-
tanti della frazione pistoiese. 
La festa è iniziata alle ore 15.30 con cac-
cia al tesoro e giochi per i bambini ed è 
proseguita con una simulazione di inci-
dente stradale che ha suscitato notevole 
interesse anche per il notevole impegno 
dei volontari della Misericordia de Le 
Piastre. E’ stata un’occasione per cono-
scere anche il nuovo consiglio che è così 
composto:  Presidente, Tesi Alberto, Vice 
Presidente, Gavazzi Michele, Cassieri, 
Sadotti Benito, Corsini Paolo,  Segre-
taria, Camera Maira, Correttore Spirituale, 
Don Clemente, Consiglieri, Cecchini Silvana, 
Sforzi Giovanni, Del Rio Maria, Romiti Ezio, 
Begliomini Paolo, Gaglione Elena, Nannetti 
Aldo, Begliomini Paola, direttrice ai servizi, 
Gasperi Giada. “Per me è un grande onore 
essere il Presidente della Misericordia de Le 
Piastre – dice Alberto Tesi – anche perché 
cercherò di agire con gli insegnamenti che 
mi ha lasciato mio padre ex presidente della 
stessa Misericordia. Ad oggi si può contare 

su un buon gruppetto di volontari molto af-
fiatati e sempre disponibili. Vedere oggi così 
tanta gente alla festa è un ottimo punto di 
partenza. Noi contiamo su tutti perché alla 
Misericordia c’è sempre bisogno di tutti!” 
A fargli da eco anche in neo vicepresidente 
Michele Gavazzi: “Spesso ci ritroviamo alla 
Misericordia per passare il nostro tempo 
libero ed indossare la divisa è sempre molto 
emozionante. 
Personalmente cerco di migliorarmi sem-

pre facendo esperienza, come quasi 
tutti i volontari de Le Piastre, nella 
sede madre ovvero Pistoia. Come Vice 
Presidente cercherò di fare del mio 
meglio ma i titoli non sono importanti, 
l’importante è portare avanti una sede, 
un progetto, che si spera ci vedrà sem-
pre più protagonisti”. Per concludere è 
doveroso ricordare Tesi Giovanni com-
pianto ex presidente: “ E’ bello che il 
progetto curato da Giovanni Tesi vada 
avanti – dice il presidente della Mise-
ricordia di Pistoia Comm. Aligi Bruni 
– Giovanni era una persona eccezionale, 
fondamentale per la Misericordia de Le 

Piastre, ex dipendente del servizio defunti. 
E’ bello che la carica di Presidente sia passata 
proprio a suo figlio che insieme alla madre 
Paola stanno facendo veramente tanto per la 
Misericordia de Le Piastre. Adesso auguro 
a tutto il nuovo consiglio e alla Direzione 
Servizi nella persona di Giada Gasperi, buon 
lavoro con la speranza che si arrivi presto ad 
avere un servizio continuativo, con sempre 
più volontari.”  
 Giada Gasperi

Si è tenuta nei giorni 18 e 19 Agosto 2007 al-
l’Abetone la 3a edizione di “Codice Rosso”, 
due giorni dedicati all’Emergenza Sanitaria 
in montagna organizzata da Pistoia Soccorso 
(Coordinamento Provinciale delle Misericor-
die), Misericordia di Abetone, Associazione 
Volontaria Soccorso Sci Appennino Toscano 
con la partecipazione del 118 di Pistoia, Pro-
tezione Civile della Misericordia di Pistoia, 
Misericordia di Cutigliano, Misericordia di 
Lizzano Pistoiese, i Carabinieri di Abetone, 
il Corpo Nazionale Soccorso Alpino sotto il 
patrocinio del Comune di Abetone.
Tutto è iniziato Sabato 18 alle ore 10.00, 
presso il Campo Scuola di Abetone  con 
l’apertura degli stand delle varie associazio-
ni, l’esposizione del materiale e dei mezzi  
utilizzati per il soccorso in montagna.
 Dal pomeriggio i protagonisti sono stati i 
bambini che hanno partecipato attivamente 
a percorsi ludico educativi  differenziati per 
classi di età, che avevano come finalità quel-
la di “Imparare fin da piccoli ad essere gran-
di” e per portarli a conoscenza che esistono 

alcuni numeri telefonici d’emergenza (per 
un’emergenza di tipo sanitario il numero 
da chiamare è sempre il 118).
Prendendo spunto da altre realtà, è stato 
creato per l’occasione un pupazzo “Cicciot-
to” l’amico del 118 : la sua presenza e la sua 
faccia stilizzata sono diventate la costante 
di tutti i percorsi per bambini per l’intera 
durata della manifestazione.
All’interno del piccolo villaggio, era stato  
allestito un angolo, dove i bambini avevano 
a disposizione materiale da disegno (fogli, 
pastelli, pennarelli) con cui hanno espresso 
attraverso disegni l’esperienza vissuta, 
inoltre era stata predisposta una pista per 
macchinine a pedali, dove a gruppi di quat-
tro si sono cimentati sulle  principali regole 
del “Codice della strada”.
Dal pomeriggio i volontari della locale 
Misericordia hanno preparato prodotti 
tipici della montagna “Tigelle e Necci” e 
con musica dal vivo la manifestazione si è 
protratta fino alle ore 21.00, quando una sur-
reale esercitazione di ricerca e recupero di 
un gruppo di escursionisti dispersi in zona 
Libro Aperto ha concluso la prima giornata. 
La simulazione ha visto la partecipazione 
di 25 uomini del Corpo Nazionale Soccorso 
Alpino, quattro ambulanze, due mezzi fuo-
ristrada, due punti luce e una pattuglia della 
stazione dei Carabinieri di Abetone.
 All’interno del campo base decine e decine 
di persone hanno potuto seguire la gestione 
dell’intervento presso la sala operativa e 
grazie all’immagini in diretta proiettate su 
un maxi schermo è stato possibile seguire 
l’evolversi delle operazioni di recupero rese 
difficili dalla zona impervia .
Domenica altre due spettacolari simulazioni 
hanno visto la partecipazione dei volontari 
del Soccorso Piste nella simulazione di uno 

scontro fra due sciatori sulle piste da sci 
e a ruota i volontari della Misericordia di 
Abetone e Cutigliano impegnati nel soc-
corso di un incidente stradale tra una moto 
e un’auto.
Parte fondamentale nell’organizzazione 
è stato il responsabile di Pistoia Soccorso 
di Abetone Fini Francesco: «Ogni anno 
riusciamo ad attrarre sempre più gente e 
per noi questo è molto importante non per 
dimostrare alla popolazione quanto siamo 
bravi ma per sensibilizzare sempre più la 
cultura del soccorso. Ci ha lusingato molto la 
presenza di tanti bambini che hanno potuto 
capire che in caso di emergenza si chiama 
il 118 e segue le indicazioni che ci vengono 
fornite. Il successo della manifestazione 
è stato possibile anche quest’anno grazie 
all’aiuto dei numerosi volontari intervenuti 
anche dalle varie sezioni, dalla Misericordia 
di Abetone, dalla Misericordia di Pistoia, di 
Lizzano, di Cutigliano, alla Protezione Civi-
le della Misericordia di Pistoia, al Soccorso 
Sci, al Corpo Nazionale Soccorso Alpino, ai 
Carabinieri e a tutti coloro che hanno aiutato 
in primis il Comune di Abetone che ha pa-
trocinato l’iniziativa «La collaborazione con 
Pistoia Soccorso e Misericordia di Abetone 
- prosegue Calvani Fabrizio del Soccorso Sci, 
è ogni anno maggiore e ci impegnamo nella 
stessa direzione per la sensibilizzazione 
della popolazione.
Ogni anno durante il periodo invernale 
lavoriamo molto e a volte ci capita di inter-
venire su chiamate fasulle; vorremmo grazie 
a queste iniziative diminuire il più possibile 
queste cose e far capire alla gente come si 
lavora e come si deve intervenire nelle varie 
situazioni»

Fini Francesco, Ferrari Anna, 
Calviani Fabrizio

 

3ª EDIZIONE “CODICE ROSSO 2007“ ALL'ABETONE
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                     DAI UN SENSO ALLA VITA, RISPETTALA!
                       5º Convengno del laboratorio Toscano AnS 

Nei giorni 27 e 28 aprile 2007 si è 
svolta a Pistoia la manifestazione 
dal titolo: “Dai un senso alla vita, 
rispettala l’atteggiamento delle giovani 
generazioni nei confronti della vita. 
Prevenzione ed intervento”. Questa 
iniziativa fa parte di un progetto  
realizzato dal  Laboratorio  Toscano 
Ans  di Scienze Sociali Comunicazione 
e Marketing di Pistoia (www.labotosc.
com) e dal Dipartimento Regione 
Toscana  Ans  (Associazione Nazionale 
Sociologi). La manifestazione è stata 
organizzata in collaborazione con 
l’Automobile Club di Pistoia, la Polizia 
Stradale, la Protezione Civile della 
Misericordia di Pistoia, la Misericordia 
di Pistoia, la Prefettura ed è  stata 
sponsorizzata dalla Cassa di Risparmio 
di Pistoia e Pescia, dalla Conad, dalla 
Confcommercio di PISTOIA, dalle ditte   
carrozzeria Mariani Fratelli di Pistoia, 
Metalgelli , Radio Bruno, Autogest 
Volkswagen, Carrozzeria  Boomerang, 
studio di consulenza assicurativo  
Baroni Broker, l’ autonoleggio Sedoni, 
l’Ottica Bruni Cav. Aligi.
Con  questo progetto  si è voluto  ana-
lizzare il disagio e le problematiche 
inerenti il complesso mondo dei giovani 

e approfondire tematiche di grande 
attualità quali l’abuso di droghe, di al-
col, le stragi del sabato sera, l’influenza 
mediatica, cercando di metterne in evi-
denza le motivazioni sociali e personali. 
L’iniziativa ha avuto il riconoscimento 
della targa d’argento del Presidente 
della repubblica Giorgio Napolitano. 
Le due giornate di  studio hanno fatto   
emergere  le problematiche giovanili ma 
soprattutto hanno cercato  di  indivi-
duare e trasmettere possibili strumenti  
di aiuto a tutti coloro che  si rapportano 
al mondo dei giovani. 
Le due giornate di studi, particolar-
mente ricche di eventi e di personaggi 
di spicco nell’ambito sociologico, han-
no ospitato al loro interno i seguenti 
eventi:
• un convegno  di Sociologia con  pro-

fessori universitari di Sociologia e 
altri esperti  del mondo giovanile

• un concorso di tipo artistico (coinvol-
gendo studenti della scuola d’arte) 
con esposizione dei migliori capola-
vori

• un concorso di tipo  letterario (coin-
volgendo studenti del Pacini –Ra-
gioneria) dove i migliori elaborati 
sono stati letti durante il convegno 
dall’Attrice e Regista teatrale Monica 
Menchi.

• un talk show  in via Orafi a Pistoia: 
serata di domande e risposte  con 
partecipazione del pubblico (erano 
presenti  tra gli altri la Stilista Regina 
Schrecker, la Sociologa Debora  Bet-
tega dal programma Piazza Grande 
Rai DUE, Enio Drovandi e il condut-

Laboratorio Toscano Ans 
di Scienze Sociali Comunicazione 

e Marketing
direttore dott. Giuliano Bruni

Via Can Bianco, 35 - 51100 Pistoia
tel. 0573 366164
cell. 339 4203147
www.labotosc.com

tore  Marcello Lazzerini Giornalista 
Rai)

• una pantomima di un incidente stra-
dale, in Piazza San Francesco, ideata 
e realizzata per l’occasione dall’atto-
re Enio Drovandi, con la compagnia 
teatrale i Fiorifinti di Alessandro 
Lucarelli e la Compagnia Comica di 
Pontelungo di Alessandro Severi.

• Una simulazione realizzata  in  
Piazza Duomo a Pistoia che ha vi-
sto protagonisti il 118 di Pistoia, il 
Comando provinciale dei Vigili del 
Fuoco di Pistoia, la Polizia Stradale, 
la Protezione Civile Misericordia di 
Pistoia, Aci Pistoia. La trasmissione 
è stata ripresa  e ne è venuto fuori un  
breve  filmato che  sarà trasmesso 
nelle scuole  di Pistoia e di qualsiasi  
ente ne farà richiesta. Inoltre i no-
stri esperti prima della proiezione 
coinvolgeranno gli studenti in una 
socializzazione dinamica. 

G.B.

Un momento della simulazione in Piazza del 
Duomo a Pistoia.

Un momento del convegno



10

Quest’estate la Misericordia di Pistoia 
ha voluto fare qualcosa di concreto per 
tutti quegli anziani soli, per i quali il 
mese di agosto potrebbe rappresentare 
un pericolo in termini di solitudine e di 
abbandono. E’ per questo motivo che 
alla fine del mese di luglio, presso la 
sede della Misericordia in Via Bonellina, 
è stato presentato il progetto “Le Chiavi 
di casa”, che rappresenta un passo im-
portante nell’ambito dell’aiuto al pros-
simo e soprattutto nei confronti delle 
persone anziane.  Durante il mese di 
Agosto, infatti, persone non più giovani 
e soprattutto rimaste sole, sono state 
ospitate presso la Sede della Misericor-
dia dove si sono svolte varie attività. 
Gli anziani venivano portati in sede la 

Giovedì 26 luglio, nel corso di una 
conferenza stampa che si è tenuta 
al parco della Vergine nella sede di 
via Bonellina 1,  alla presenza del 
presidente, comm. Aligi Bruni, e del 
direttore ai servizi Riccardo Fantac-
ci,  è stato presentato il programma 
delle attività estive per gli anziani 
organizzate nell’ambito del progetto 
“Le chiavi di casa”; progetto gestito 
dall’Associazione “Pistoia Soccorso” 
- coordinamento provinciale delle 
Misericordie e cofinanziato dal Cesvot 
(Centro Servizi Volontariato della To-
scana). Nei mesi di agosto e settembre 
è stato infatti attivato gratuitamente, 
per gli anziani pistoiesi, il centro di 
aggregazione e socializzazione presso 
la sede del Parco La Vergine e un sog-
giorno balneare presso il nostro Cen-
tro Ferie di Ronchi (Marina di Massa). 
L’iscrizione a tali attività era aperta a 
tutti gli anziani segnalati dalle varie 
Misericordie aderenti al progetto o co-
munque a tutte le persone che, anche 
autonomamente, hanno richiesto di 
partecipare; la Misericordia ha però 
riservato la priorità agli utenti moni-

PROGETTO “LE CHIAVI DI CASA”
Centro sociale e vacanze al mare per gli anziani

torati e seguiti nell’ambito del proget-
to “Le chiavi di casa”, rispettando la 
data dell’arrivo della domanda. 
Il centro di aggregazione e di socializ-
zazione per gli anziani è stato aperto 
dal 1° al 31 agosto al parco della 
Vergine in via Bonellina, dalle ore 9 
alle 18, garantendo anche il pranzo. Il 
centro, gestito ed organizzato anche 
nelle attività ludiche dai volontari 
delle Misericordie, ha permesso alle 
persone anziane di stare insieme, 
giocare a carte, a tombola, vedere dei 
film, ballare ecc...
Le vacanze al mare al centro ferie 
di Ronchi sono state organizzate la 
prima quindicina di settembre. Gli 
anziani partecipanti sono stati assistiti 
dai volontari delle Misericordie che 
per l’occasione hanno organizzato 
anche delle attività ludiche in loco. Gli 
ospiti sono stati accolti in boungalow 

attrezzati in mezzo ad una bella pine-
ta davanti al mare. 
Tutte le attività sono state erogate a 
titolo gratuito, compreso il trasporto, 
ad esclusione del rimborso spese per il 
vitto di 5 euro ed il pranzo di 10 euro 
giornaliere per chi ha usufruito della 
settimana di vacanze al mare.

mattina dove li aspettavano “aria fre-
sca”: volontari che intrattenevano con 
giochi, musica, film e lavoretti manuali, 
successivamente veniva loro offerto il 
pranzo in mensa e poi di nuovo giochi, 
tv e quanto altro venisse in mente.
Sempre grazie a questo progetto è stato 
possibile offrire agli anziani interessati 
una vacanza al mare presso la struttura 
del Centro ferie della Misericordia in 
località Ronchi, dove sono stati ospitati 
dal 10  al 16 Settembre. 
L’iniziativa è piaciuta al punto tale da 
ricevere  richiesta di prolungamento 
che, per ragioni logistiche, non è stato 
possibile concedere. Il successo otte-
nuto da questa e da altre iniziative 
dello stesso genere,  sarà uno stimolo 

per ripeterle e se possibile migliorarle, 
e  per far sì che la solitudine che pesa 
nella vita degli anziani possa trovare 
sollievo all’interno di una società spesso 
distratta, ma che  talvolta dimostra di 
essere anche attenta alle esigenze  di 
queste persone bisognose. 

Ketty Capini
 

GLI OPERATORI DEL PROGETTO: “UN'ESPERIENZA UNICA”
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opera di Michele Misiano Lastraioli - senza titolo 

M’ARTE A PISTOIA
Una galleria contemporanea

Flavio Bartolozzi 1984 - Omaggio a Miche-
langelo

La Galleria M’ARTE situata in via 
Attilio Frosini è aperta e gestita 
dalla famiglia Misiano Lastrioli, che 
da due generazioni si occupa d’arte 
contemporanea; così il 16 settembre 
2006 il progetto di aprire una galleria 
diventa una realtà cittadina; la mostra 
inaugurale è una personale del Prof. 
Michele Misiano Lastrioli il quale 
esibisce i suoi lavori astratti sulle 
tonalità calde dei colori primari; da 
questa data in poi gli eventi espositi-
vi sono stati molteplici e tutti quanti 
hanno riscosso un ottimo successo da 
parte del pubblico.
La Galleria M’ARTE ospita le opere in 
un ambiente accogliente e curato, tra 
volte di mattoni e rustiche mezzane, 
un ambiente diviso da mura spesse, 
frutto di un sapiente restauro, dove 
le opere trovano una cornice ideale, 
ed il curato allestimento favorisce la 
fruizione ottica dei lavori esposti, che 
sono accuratamente selezionati
La scelta della location pistoiese per 
la galleria M’ARTE è dovuta alla sa-
turazione di ambienti similari nelle 
città adiacenti (Prato – Firenze) e 
soprattutto perché i Misiano Lastrioli 
vedono e ritengono Pistoia un terreno 
fertile per l’arte contemporanea.
Svariate sono state le iniziative di 
questa galleria, quanto molteplici 
sono stati gli artisti selezionati per le 
esposizioni, “non vi sono stati criteri 
precisi o parametri prestabiliti sulle 

selezioni” dicono Michele e Ilaria 
Misiano Lastrioli, “l’attenzione par-
ticolare è spesso prestata ai giovani 
artisti, ma senza dimenticare mai i 
grandi maestri del passato, ancora 
molto presenti”.
Questa galleria è un’isola di rifles-
sione immersa nel caos cittadino, 
insomma un luogo da scoprire.
Il giorno 14 settembre 2007 si è inau-
gurata la mostra dal titolo “Artisti 
Toscani”, dove sono esibite opere 
contemporanee dai molteplici stili, 
lavori rappresentativi, sentiti, che 
testimoniano esperienze culturali e 
personali dei vari artisti, ciascuno 
di loro trasporta sulle pareti della 
galleria un lavoro di introspezione, 
di esperienza e di rapporto con la 
materia, questo alla base dell’arte 
contemporanea.
Le opere in esposizione sono di Flavio 
Bartolozzi, Michele Misiano Lastraio-
li, Bigi Rinaldo, Bini Mauro, Biriaco 
Iginia, Bolognese Carmelo, Bongi Ro-
berto, Ciantelli Alessandro, Desireau 
Carlo, Guarnieri Riccardo, Guasti 
Marcello, Loffredo Silvio, Martini 

Antonio, Muccini Eugenio, Misiano 
Lastraioli Jacopo, Rogai Stefano, Vi-
varelli Jorio, Berti Vinicio.

Benedetta Bucci 

Associazione Italiana 
per la donazione degli organi
gruppo speciale Misericordia 
Via Can Bianco, 35 - Pistoia

A. I. D. O. 
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LA BACHECALA BACHECA
Un momento dedicato ai Fratelli e le Sorelle della Misericordia, uno spazio dove questi potranno condividere con tutti i lettori 
particolari significativi avvenimenti della loro vita, della vita dei loro cari, dei loro amici o esporre le loro idee ecc…
Per informazioni contattare la La redazione Via del Can Bianco, 35 - Tel. 0573 505202 
E-mail: segreteria@misericordia.pistoia.it

Un gruppo di anziani di Pistoia, ha inviato una lettera al Presidente della 
Misericordia, in segno di ringraziamento per il servizio effettuato nei loro 
confronti dai volontari della Confraternita, nell’ambito del progetto di 
socializzazione ed aggregazione “le chiavi di casa” - estate 2007. Questa 
estate, gli anziani non sono rimasti soli in città, sono stati accolti nella 
sede della Misericordia al  “Parco La Vergine” e poi hanno trascorso un 
soggiorno al mare.
 Al comm. Aligi Bruni, Presidente della Misericordia di Pistoia.
Ringraziamo con tanta riconoscenza il sig. presidente per aver pensato alla nostra 
solitudine.  Per merito suo abbiamo ritrovato quell’affetto che tanto ci mancava, 
donato con tanta pazienza e sempre col sorriso sulle labbra da quelle figliole che 
sono state vicino a noi.
Un caro bacione a tutte le collaboratrici e un grazie di cuore.  Ringraziamo pure 
tutti coloro che venivamo a prenderci a casa e anche per l’aiuto che ci davano nel 
salire e scendere con tanta pazienza.
A tutti coloro che venivano a farci compagnia quando avevano un pò di tempo 
libero: “siete stati davvero bravi tutti”.  Grazie ancora.
Pistoia 1 Settembre 2007

Sono ormai passati due mesi dalla 
scomparsa di Agostino Caviglia, ami-
co di tutti noi. Una breve ma dolorosa 
malattia lo ha strappato all’affetto 
di tutti coloro che lo stimavano e gli 
volevano bene.

“Gostino” come spesso veniva chia-
mato affettuosamente da coloro che 
frequentavano il suo negozio, era una 
persona semplice che affrontava il 
quotidiano con tenacia e tranquillità, 
manteneva la calma anche quando 
le varie situazioni della vita sembra-
vano più grosse di lui. Questa sua 
tranquillità la trasmetteva a tutti i 
suoi cari. Nella sua “barberia” spesso 
e volentieri andavano a trovarlo per-
sone che non avevano bisogno di farsi 
un taglio di capelli o di farsi tagliare 
la barba, ma ci andavano solo per 
scambiare due parole; Agostino era 
sempre pronto ad ascoltare. Agostino 
era conosciuto all’interno della nostra 
associazione, oltre che per essere il 
padre di Massimo, anche per aver 
collaborato alla organizzazione degli 
spettacoli della nostra festa estiva.  
Ha lottato fino all’ultimo giorno con 
la stessa dignità che lo ha caratteriz-
zato nella vita quotidiana. Ha lasciato 
un grande vuoto in tutti noi……….
Ciao Ago. 

Un saluto all'amico “Gostino”

Foto di Alvaro Cozzari 

oRARio DEL CiMiTERo
DELLA MiSERiCoRDiA

da APRILE a SETTEMBRE 
dalle ore 8,00 - 12,00 mattino
       »     16,00 - 19,00 pomeriggio

da OTTOBRE a MARzO
dalle ore 8,00 - 12,00 mattino
       »     14,30 - 17,00 pomeriggio

––––––––
1º Gennaio, Pasqua, Lunedì 

di Pasqua, 1º Maggio, 
15 Agosto, Santo Natale 

e Santo Stefano;
il cimitero è aperto solo al 

mattino dalle ore 8,00 - 12,00

tel. e Fax 0573.505260 

Lettera di ringraziamento 
degli ospiti della Misericordia
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DOMENICA 9 SETTEMBRE è stato 
un grande giorno per uno di noi; infatti 
si è sposato il nostro confratel-
lo “Gigione” (Del Moro Luigi). 
A lui e alla neosposa le più vive 
congratualazioni di una vita felice 
insieme. 

DOMENICA 23 SETTEMBRE
 i nostri confratelli 
Patrizia Carrara 
e Massimo Giori 
sono convolati 
a nozze nella chiesa
di San Giovanni Fuor Civitas a 
Pistoia. I due neosposi sono adesso 
in viaggio di nozze. A loro le più 
vive felicitazioni da tutti i volontari 
della Misericordia.

Fiori d'arancioLa ricetta di Antonio
Zuppa di Pane 
alla Toscana

ingredienti
Pane raffermo casa-
lingo, cipolla, cavolo, 
carota, cavolo nero, 
zucchini, cotenna, 
pomodoro, basilico, 
aromi di cottura, 
fagioli scuri o rossi, 
aglio e salvia.

In una pentola di coccio mettere olio, acqua e fagioli, odori di 
cottura, sale, cotenna di maiale, aglio e salvia.
Fate bollire a fuoco lento. 
A fine cottura togliete i fagioli dal liquido e con un passaverdura 
macinateli fino ad ottenere un brodo denso; inoltre in un altro 
recipiente abbastanza grande fate un battuto di cipolla rossa 
con olio extravergine di oliva e pezzi di rigatino da aggiungere 
al tutto.
Fate rosolare, mischiando sempre con mestolo di legno. Quan-
do la cipolla inizia a schiumeggiare, mettete del pomodoro e 
aggiungete poi il cavolo piacentino e nero, la carota, il basilico, 
il sedano, le patate tagliate, gli zucchini.
Mandate ad ebollizione e fate cuocere a fuoco lento, e a fine 
cottura preparate il pane tostato insaporito con l’aglio olio e la 
verdura cotta: mettete tutto in una zuppiera e fate quasi una 
poltiglia.
Servite nelle scodelle dopo aver dato una spruzzatina di olio 
d’oliva.

Buon appetito
da Antonio Betti - Cuoco

Il servizio di Telesoccorso della Misericordia 
è già attivo da molti anni nella nostra provincia ed è in continuo 
sviluppo proprio grazie alla sua semplicità e funzionalità. Il servizio 
di telesoccorso si rivolge in particolare a persone anziane sole, 

disabili e ammalate. Tramite un semplice telecomando, 
collegato alla rete telefonica su linee dedicate, viene 
inviato un allarme alla centrale operativa che attiva 
immediatamente le procedure di emergenza inviando 
sul luogo della chiamata un’ambulanza della Mise-

ricordia, verificando nel frattempo che non si tratti 
di un falso allarme

Per informazioni TELESOCCORSO

0573 505350 - 

800-360636

800360636

800-360636

LA BACHECALA BACHECA

Rinnovati gli organi istituzionali
Nel mese di Maggio 2007 si sono tenute le elezioni generali per il 
rinnovo degli organi istituzionali, con il seguente risultato

COMPONENTI IL MAGISTRATO
Agostini Andrea, Battistini Marco, Bonechi Federico, Bruni Aligi, Fedi 
Sergio, Fini Roberto, Ghelardini Giovanni, Letizia Emanuele
Matteoni Gabriele, Parrini Dario, Pellegrini Achille, Picchi Franco
Scalise Giuseppe, Venturi Luciano
Correttore Spirituale, designato da S.E. il Vescovo
Don Giordano Maria Favillini
Comitato esecutivo
Presidente: Bruni Aligi, Vice Presidente: Fedi Sergio
Membro designato: Pellegrini Achille
Segretario Generale: Fratoni Roberto
Collegio dei Sindaci Revisiori Effettivi
Cigheri Franco, Melosi Francesca, Venturi Marco
Supplenti
Fedi Dante, Vannucchi Alessandro
Collegio dei probiviri
Caramelli Franco, Furiesi Giovanni, Magrini Lorenzo
Signore Gianfranco, Suzzi Vasco
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Gruppo Donatori
sangue “FRATRES”
delle Misericordia di Pistoia

www. fratres. it
Tel. 0573 505215

Siamo stati ospiti dell’Azienda Agricola 
Burchietti Andrea nel cuore del Mon-
talbano, località principe per quanto 
riguarda la produzione di Olio e Vino 
della nostra zona. Qui è già stata fatta 
la vendemmia 2007. Quest’anno l’uva è 
maturata prima grazie al cambiamento 
climatico. Si prevede un’ottima qualità 
di vino. «La produzione che noi faccia-
mo - spiega il titolare dell’azienda- è 
con metodi naturali; facciamo fermen-
tare il nostro vino da solo nelle botti 
dalle quali poi otteniamo vino rosso, 
bianco, sangiovese e rosè ed inoltre 
sempre con metodi antichi e senza 
nessun ulteriore ausilio produciamo 
vino invecchiato in botti di legno che 
si chiama vino barricato. La barrique 
è una botte in legno, della capacità 
compresa normalmente tra 225 e 228 
litri utilizzata per la fermentazione o 
l’invecchiamento del vino, sia bianco 

che rosso. Si considerano 225 litri per 
la barrique bordolese e 228 litri per 
la borgognona» «In origine era una 
unità di misura di volume francese 
corrispondente a circa 225 litri. La fer-
mentazione e/o l’invecchiamento del 
vino in botti di così piccola capacità 
permette una maggiore ossigenazione 
del contenuto rispetto ad una botte più 
grande, in virtù del rapporto volume/
superficie di contatto, oltre a rilasciare 
aromi terziari tipici» Ma che origine 
ha la parola Vino?? Il termine “vino” 
prende origine dalla parola sanscrita 
vena (amare) da cui derivano anche i 
termini Venus e Venere. Nel Valdar-
no Superiore, intorno a Montevarchi 
(Ar), sono stati ritrovati in depositi di 
lignite, reperti fossili di tralci di vite 
(Vitis Vinifera) risalenti a 2 milioni di 
anni fa. Diversi ritrovamenti archeo-
logici dimostrano che la Vitis vinifera 
cresceva spontanea già 300.000 anni 
fa. Studi recenti tendono ad associare 
i primi degustatori di tale bevanda già 
al neolitico; si pensa che la scoperta 
fu casuale e dovuta a fermentazione 
naturale avvenuta in contenitori dove 
gli uomini riponevano l’uva. 
Le più antiche tracce di coltivazione 
della vite sono state rinvenute sulle rive 
del Mar Caspio e nella Turchia orien-
tale. È accertato che la produzione su 
larga scala di vino è iniziata poco dopo 
il 3000 a. c., quindi circa 5.000 anni fa. 
La Bibbia (Genesi 9,20-27) attribuisce 
la scoperta del processo di lavorazione 
del vino a Noè, discendente di Adamo 
ed Eva da solo 10 generazioni: successi-
vamente al Diluvio Universale, avrebbe 
piantato una vigna con il cui frutto fece 

IL VINO FA BUON SANGUE
del vino che bevve fino ad ubriacarsi. 
I primi documenti riguardanti la col-
tivazione della vite risalgono al 1700 
a.c., ma è solo con la civiltà egizia che 
si ha lo sviluppo delle coltivazioni e di 
conseguenza la produzione del vino.
L’impero romano dà un ulteriore im-
pulso alla produzione del vino, che 
passa dall’essere un prodotto elitario 
a divenire una bevanda di uso quo-
tidiano. In questo periodo le colture 
della vite si diffondono su gran parte 
del territorio, e con l’aumentare della 
produzione crescono anche i consumi. 
Ad ogni modo il vino prodotto a quei 
tempi era molto differente dalla sostan-
za che conosciamo oggi. A causa delle 
tecniche di conservazione (soprattutto 
la bollitura), il vino risultava essere 
una sostanza sciropposa, molto dolce 
e molto alcolica. Era quindi necessario 
allungarlo con acqua e aggiungere mie-
le e spezie per ottenere un sapore più 
gradevole.

Calistri Lorenzo

Appello per donare il 
sangue dal 
Gruppo Fratres 
della Misericordia
Il Gruppo donatori di sangue 
Fratres della Misericordia 
lancia un appello agli iscritti e 
alla città a donare il sangue e 
plasma. Quest'anno sono au-
mentate le richieste di sangue 
e quindi c'è bisogno di sempre 
più donatori e donatrici.
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Interventi sanitari ed em

ergenza sul territorio


 Coordinam
ento	Provinciale	M

isericordie
	

(Pistoia	Soccorso)	
tel. 

0573 3636


 Telesoccorso	
tel. 

  800 360636


 Trasporto	ordinario	con	am
bulanza	

tel. 
0573 505350


 Trasporti	Sociali	

	
Trasporto	disabili	con	m

ezzi	speciali	
tel. 

0573 505350


 Trasporto	sangue	ed	organi	
tel. 

0573 505350


 Sede	operativa	servizio	inferm
i	

tel. 
0573 505350


 Pro

Tezio
n

e	Civile	
tel.  0573 505350


 Servizio	inferm

ieristico	dom
iciliare	

tel.    800 360636


 Form
azione	al	prim

o	soccorso	
tel.  0573 505350


 Form

azione	sanitaria	per	la	sicurezza
	

sui	luoghi	di	lavoro	
tel.  0573 505250


 inform

azioni	sulle	attività	di	volontariato	
	

e	servizio	civile		
tel.  0573 505350

 
A

ttività sociali


 A
ssistenza	dom

iciliare	e	m
ute	di	letto	

tel. 
0573 505350


 Spaccio	della	solidarietà	

tel. 
0573 505246


 A

ccom
pagnam

ento	anziani	e	disabili	
tel. 

0573 505350


 Spesa	a	dom
icilio	anziani	non	autosufficienti	tel. 

0573 20106


 Pratiche	di	prevenzione	all’usura	
tel. 

0573 505046


 raccolte	fondi	per	obiettivi	socialm
ente	utili	tel. 

0573 505202


 Progetto	m
icrocredito	-	M

i	fido	di	te	
tel. 

0573 505246
  

Servizi


 Poliam
bulatorio	

tel. 
0573 505250


 laboratorio	analisi	

tel. 
0573 505221


 Fisioterapia	e	palestra	

tel. 
0573 505219


 Centro	fisioterapico	di	Q

uarrata	
tel. 

0573 505259


 Chiesa	della	M
isericordia	(Cappellani)	

tel. 
0573 23047


 o

noranze	funebri	-	Cappelle	com
m

iato	
tel. 

0573 505252


 Cim
itero	

tel. 
0573 505260

  A
ttività collaterali


 Circolo	della	M

isericordia	-		attività	culturali	
	

e	ricreative	(coordinam
ento	festa	annuale	della	

	
M

isericordia)	
tel.  0573 505350


 Coro	polifonico	F.	M

anfredini	
tel. 

0573 5050


 G
ruppo	sportivo	

tel. 
0573 5050


 G

ruppo	fotografico	
tel. 

0573 5050


 Centro	ferie	
tel. 

0573 5050


 G
ruppo	donatori	del	sangue “FrATrES”	tel. 

0573 505215


 G
ruppo	donatori	organi	“A

ID
o

”	
tel. 

0573 505215

 
Inform

azione e com
unicazione


 Periodico	trim

estrale	
	

“G
iornale	della	M

isericordia“	
tel. 

0573 505202
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U
na vasta gam

m
a di prestazioni elencate sono convenzionate 

con il Servizio Sanitario N
azionale.

Le prestazioni m
ediche e diagnostiche in regim

e di libera pro-
fessione, effettuate nei confronti degli iscritti alla M

isericordia 
di Pistoia, avranno tariffe agevolate.

• A
llergologia

• A
ngiologia 

• Cardiologia
• D

ietologia
• D

erm
atologia

• Ecocolordoppler vascolare
• Ecocolordoppler cardiaco
• Ecografia
• Em

atologia
• Fisiatria
• G

astroenterologia

• G
inecologia e o

stretricia
• Laser terapia 
 

m
edico-chirurgica

• M
edicina interna

• N
eurologia

• o
culistica

• o
m

eopatia - o
m

otossicologia
• o

rtopedia
• o

torinolaringoiatria
• Reum

atologia
• U

rologia  
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Centro Fisioterapico 
e Palestra di Pistoia

Responsabile Sanitario D
ott. A

verardo Lum
ini
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aterina n.1
6
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• punto prelievi in via Bonellina, 1
 

Tel. 0573 505250
• punto prelievi in vicolo s. Caterina, 10 
 

Tel. 0573 505229
tutti i giorni feriali ore 7,30 - 9,30




